
DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO INTEGRATIVO DEI GIUDICI POPOLARI

N.B.: la domanda va presentata da aprile al 31 luglio degli anni dispari. 

Al Sig. Sindaco
del Comune di Q U A R T O 

_l_ sottoscritt_ _______________________________________ nat_ a__________________ il ________

residente  in  questo  Comune  alla  Via___________________________________  n.________

Tel._________________________ (importante compilare il campo tel.), professione________________________________,

a norma della Legge n. 287 del 10 aprile 1951 e ss.mm.ii.,

C H I E D E

di essere inserito negli elenchi integrativi dei giudici popolari di (barrare la casella):

⃝  Corte d’assise

⃝  Corte d’assise d’appello.

A tal fine, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del DPR.445/2000,

DICHIARA DI:

A)  essere in possesso dei requisiti di idoneità(1) stabiliti dagli artt. 9 e 10 della Legge n. 287 del 1951;

B)  aver  conseguito  il  titolo  di  studio(2)  _______________________________________________  in

data______________ presso___________________________________________________;

C) non trovarsi in alcuna delle condizioni(3) di cui all’art. 12  della Legge n. 287 del 1951.

Quarto, lì  ___/___/ _______
In Fede

 ______________________________________

(firmare anche se inviato via e-mail)

Attenzione! allegare la copia di un documento di riconoscimento valido.                                         

1 I  requisiti stabiliti  dalla legge per essere iscritti nei suddetti albi sono i seguenti:
a) CITTADINANZA ITALIANA E GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI;
b) BUONA CONDOTTA MORALE;
c) ETÀ NON INFERIORE  AI 30 ANNI E NON SUPERIORE AI 65 ANNI;
d) LICENZA DI SCUOLA MEDIA DI 1° GRADO PER LE CORTI D’ASSISE E DI SCUOLA MEDIA DI 2° GRADO PER LE CORTI D’ASSISE D’APPELLO.
2 Per ridurre i tempi necessari per la verifica, si consiglia di allegare una copia NON AUTENTICATA del titolo di studio conseguito.
3 NON POSSONO ASSUMERE L’UFFICIO DI GIUDICI POPOLARI:
1) i magistrati e, in generale, i funzionari in attività di servizio appartenenti o addetti all’ordine giudiziario;
2) gli appartenenti a qualsiasi organo di polizia, anche se non dipendente dallo Stato, in attività di servizio;
3) i ministri di qualsiasi culto e i religiosi di ogni ordine e congregazione.


